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 8. All’articolo 2, comma 4, secondo periodo, del decre-
to legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le parole: «1° gen-
naio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 
2018». 

 9. All’articolo 15, comma 6  -bis  , del decreto-legge 
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: «31 dicem-
bre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2017», e le parole: «del patto di stabilità interno per l’an-
no 2014» sono sostituite dalle seguenti: «degli obiettivi di 
Þ nanza pubblica per l’anno 2016». 

  10. All’articolo 1, comma 543, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, sono apportate le seguenti modiÞ cazioni:  

    a)   al primo periodo, le parole: «entro il 31 dicem-
bre 2016, e concludere, entro il 31 dicembre 2017», sono 
sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2017, e 
concludere, entro il 31 dicembre 2018»;  

    b)   all’ultimo periodo, le parole: «31 ottobre 2016» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2017».  

 11. Il termine di cui all’articolo 1, comma 6, del de-
creto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, di concerto con il Ministro per la sempliÞ cazio-
ne e la pubblica amministrazione del 15 aprile 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 96 del 26 aprile 2016, è 
prorogato al 28 febbraio 2017. 

  12. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
sono apportate le seguenti modiÞ cazioni:  

    a)   al comma 816, le parole: «nell’anno 2016» sono 
sostituite dalle seguenti: «nell’anno 2016 e nell’anno 
2017»;  

    b)   al comma 817, le parole: «nell’anno 2016» sono 
sostituite dalle seguenti: «nell’anno 2016 e nell’anno 
2017».  

 13. All’articolo 4, comma 9  -bis   , del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, sono apportate le se-
guenti modiÞ cazioni:  

    a)   il quarto periodo è sostituito dal seguente: «In 
caso di mancato conseguimento degli obiettivi di Þ nan-
za pubblica per l’anno 2016, al solo Þ ne di consentire la 
proroga dei rapporti di lavoro a tempo determinato Þ no al 
31 dicembre 2017, non si applica la sanzione di cui alla 
lettera   e)   comma 723 dell’articolo 1 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208.»;  

    b)   al quinto e al settimo periodo, le parole: «Per 
l’anno 2016» sono sostituite dalle seguenti: «Per l’anno 
2017».  

 14. All’articolo 30, comma 1 del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, convertito, con modiÞ cazioni, dalla leg-
ge 11 agosto 2014, n. 114, le parole: «31 dicembre 2016» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017». 

 15. All’articolo 2, comma 5  -octies  , del decreto-legge 
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, le parole: «31 dicem-
bre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2017». 

 16. All’onere recato dal comma 12, pari a 75.000 euro 
per l’anno 2017 e a 150.000 euro a decorrere dall’anno 
2018, si provvede mediante riduzione delle proiezioni 

dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai Þ ni del bilancio triennale 2016-2018, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciale» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle Þ nanze per l’anno 2016, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare.   

  Art. 2.
      Disposizioni in materia di editoria e di durata in carica 

del Consiglio nazionale e dei Consigli regionali 
dell’Ordine dei giornalisti    

     1. All’articolo 12  -quater   del decreto-legge 30 dicem-
bre 2015, n. 210, convertito, con modiÞ cazioni, dalla leg-
ge 25 febbraio 2016, n. 21, le parole: «31 dicembre 2016» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2017». 

 2. Per favorire l’attuazione del piano di modernizza-
zione della rete di distribuzione e vendita della stampa 
quotidiana e periodica, previsto dall’articolo 4, comma 1, 
del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito, con 
modiÞ cazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 103, ed al 
Þ ne di rendere effettivamente fruibile alle imprese il cre-
dito d’imposta ivi previsto, il termine a decorrere dal qua-
le è obbligatorio assicurare la tracciabilità delle vendite 
e delle rese, è prorogato al 31 dicembre 2017. Il credito 
d’imposta previsto al medesimo comma 1 per sostenere 
l’adeguamento tecnologico degli operatori della rete, di-
stributori ed edicolanti, è conseguentemente riconosciuto 
per gli interventi di adeguamento tecnologico sostenuti 
sino al 31 dicembre 2017, a valere sulle risorse stanziate 
per tale Þ nalità dal medesimo comma 1, come integrate 
dal comma 335 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147. 

 3. Il Fondo per la compensazione degli effetti Þ nanziari 
non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attua-
lizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, 
n. 189 e successive modiÞ cazioni, è ridotto di 13,3 milio-
ni di euro per il 2017. 

 4. Fino all’adozione di nuove tariffe agevolate posta-
li ai sensi del comma 1 dell’articolo 1 del decreto-legge 
24 dicembre 2003, n. 353, convertito, con modiÞ cazio-
ni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 46, per le spedizioni 
dei prodotti editoriali effettuate dalle imprese editrici di 
quotidiani e periodici iscritte al Registro degli operatori 
di comunicazione (ROC) e dalle imprese editrici di li-
bri e dai soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 21 del 
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con 
modiÞ cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono 
prorogate le tariffe di cui agli allegati B, D ed E del de-
creto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze del 21 otto-
bre 2010, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 274 del 
23 novembre 2010 al Þ ne della determinazione dell’en-
tità dell’agevolazione tariffaria di cui all’articolo 1 del 
predetto decreto-legge n. 353 del 2003; per il medesimo 
periodo alle spedizioni postali di stampe promozionali e 
propagandistiche, anche Þ nalizzate alla raccolta di fon-


